
Apriamo il    progetto con la 
lettura de “Il Piccolo Principe”, un libro per tutti, che 
parla di valori attraverso un linguaggio universale com-
prensibile a grandi e piccini. Tanti sono gli spunti di 
riflessione che Antoine de Saint-Euxpèry ci ha lasciato 
tra le righe del suo racconto:

Andare oltre l’apparenza: l’importante è cercare 
le cose essenziali. E’ la volpe a svelare questo segreto 
al piccolo principe; non si vede bene che col cuore, 
perché “l’essenziale è invisibile agli occhi”. Oggi più 
che mai, la società dell’immagine ci bombarda con 
modelli spesso solo esteriori; appare allora prezioso 
questo invito a guardare oltre l’apparenza delle cose 
per rinnovare la propria vita, riscoprendone i  valori 
fondamentali.

Comprendere i valori: L’eccesiva attenzione orien-
tata al conseguimento di obiettivi illusori, ci preclude 
la possibilità  di vivere a pieno la nostra vita e di esplo-
rarne fino in fondo la bellezza. Il principe lo compren-
de incontrando gli abitanti dei pianeti che visita, le cui 
esistenze appaiono tristi e insignificanti.

Scoprire l’altro: E’ importante capire che ogni per-
sona possiede tesori inesplorati a cui attingere, come 
un deserto che, in qualche luogo, nasconde un pozzo 
di acqua zampillante. Questa consapevolezza aiuta a 
vedere le persone che incontriamo con occhi diversi, 
senza pregiudizi.

Vegliare: nel senso evangelico del termine, significa 
evitare che i semi di baobab, che rischiano di infestare 
il cuore, mettano radici tanto profonde da non lasciare 
più spazio per il Signore e per le persone che si hanno 
accanto.  
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Leggere significa imparare a collegare argomenti e 
concetti diversi fra loro, significa imparare a rispon-
dere ai propri interrogativi. La lettura permette di co-
noscere il mondo che ci circonda, ma soprattutto, il 
nostro mondo interiore. Ci consente di dare vita nella 
nostra mente a personaggi, fatti ed avvenimenti irreali, 
favorendo la capacità di fantasticare. 

Leggere un libro ad un bambino ha un valore aggiun-
to: significa compiere un atto d’amore, immergersi con 
lui nelle storie, avvicinarlo alla lettura e a tutti i benefici 
che questa potrà donargli, significa, soprattutto, sogna-
re insieme a lui ed entrare in sintonia con il suo cuore.

L’intento del nostro progetto, che si basa su dati 
scientifici consolidati, è quello di portare la lettura 
all’interno delle mura ospedaliere. La lettura di una fia-
ba o di una storia, può significare molto per un bam-
bino in ospedale. In questo periodo delicato della sua 
esistenza, il creare un ambiente capace di accendere la 
fantasia, lo aiuterà ad evadere dal grigiore della corsia 
ospedaliera, portandolo, attraverso i luoghi e i perso-
naggi di una storia, a vivere emozioni positive.
Non si tratta solo di sollevare il bambino malato dalle 
sue sofferenze, ma anche di trasmettere calore ed af-
fetto in un momento in cui egli ne sente un bisogno 
particolare.
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